
MARGHERA

Spesa gratis con minacce
Arrestate le zingare violente

Andolfatto a pagina II nel fascicolo locale

VENEZIA

Domenica "eco" in Canal Grande
con lo stop alle barche a motore

Navarro Dina a pagina V nel fascicolo locale

DI SILVIO SCANAGATTA

DI PAOLA TREPPO

ECONOMIA

Il potere d’acquisto
crolla del 4,8%
Mai così male dal ’90

A pagina 18

OSTACOLI E DIFFIDENZE
LA DIFFICILE STRADA

DELL’ACCORDO
DI MARCO CONTI

� COLLOQUIO
Ieri pomeriggio, a Monteci-
torio, l’atteso incontro tra
Silvio Berlusconi e Pier Lui-
gi Bersani. Un’ora e mezzo
di colloquio e "prove tecni-
che" per un accordo con un
nome gradito a entrambi
per il Quirinale.

� SCONTRO
I capigruppo delle Camere
intanto bocciano la richiesta
del Movimento 5 Stelle di
formare le commissioni par-
lamentari senza il nuovo
governo. Grillo insorge: è un
golpe. E scatta la promessa
occupazione delle Camere.

LA POLITICA Caso commissioni, no degli altri partiti alle richieste dei 5Stelle. Grillo: è un golpe

Bersani-Berlusconi, prove d’intesa
Faccia a faccia di un’ora a Montecitorio. Obiettivo: un nome condiviso per il Quirinale. Presto un nuovo incontro

IL CASO Tre di Treviso, uno di Belluno: tutti nello stesso giorno

"Fuga dalla vita" a Nordest
Quattro suicidi in poche ore

IL SALONE

Il nuovo corso
del mobile
"made in Nordest"

Boresi a pagina 16

«Troppi misteri
nella confessione
delle due ragazze»
Omicidio di Udine, parla il Procuratore capo
del Tribunale dei Minori: «Ci sono tanti punti
da chiarire, sarà decisiva l’autopsia. Sono accusate
di omicidio volontario, ma niente carcere»

BENETTON

E il "signor Luciano"
mette in mostra
i suoi mini-quadri

Frigo a pagina 25

Quattro suicidi in poche ore, in
un raggio di poche decine di
chilometri, tra Treviso, Feltre
e Portogruaro. Solo in un caso,
un tecnico bellunese, la crisi
economica è una concausa del
gesto. Negli altri tre episodi la
crisi era esistenziale, una fragi-
lità che ha portato alla morte.

LEGA / IL SENATUR: SUBITO CONGRESSO IN VENETO

IL COMMENTO

L’umana fragilità
e un sistema incapace

di tutelarla

CRISI Cala la spesa degli italiani

P. Francesconi alle pagine 4 e 5

A pagina 22

Alle pagine 2 e 3Segue a pagina 22

Bossi sferza Tosi:
«A Pontida fascisti
arrivati da Verona»

Bait e altri servizi alle pagine 6 e 7

Alle pagine 14 e 15

«M ia figlia non avrebbe mai
potuto guidare, non ne era

capace». La mamma di una delle due
quindicenni che hanno confessato di
aver ucciso il 66enne di Udine per
difendersi da un tentativo di violenza
sessuale, ieri lo ha detto agli inquirenti:
«Se è arrivata fino a Padova in macchi-
na, di certo non c’era lei al volante».

Segue a pagina 7

U n pareggio, come quel-
lo tra Roma e Lazio

del giorno prima. Un pareg-
gio che non serve a nessuno
di coloro che immaginava-
no passi in avanti nella
scelta del successore di Na-
politano, ma che basta a
Bersani e Berlusconi...

LA MADRE DI UNA DELLE 15ENNI
«Con loro c’era un adulto
mia figlia non è in grado
di guidare un’automobile»

Lega in fibrillazione, bordata
di Umberto Bossi all’indiriz-
zo di Flavio Tosi: «A Pontida
c’erano fascisti venuti da Ve-
rona, fischi come domenica
non li ho mai sentiti. In Vene-
to serve un congresso». E il
senatùr ne ha anche per Maro-
ni. Il segretario veneto: «Que-
stioni irrilevanti per chi deve
amministrare una città».

INDAGINI Gli investigatori sul posto dov’è stato trovato il corpo di Mirco Sacher

ALL’ATTACCO Umberto Bossi

L’ANALISI
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«S iamo pronti ad accogliere di nuovo le
due ragazze a scuola a braccia aper-

te, se lo vorranno, e ad aiutarle a recuperare
per finire l'anno con una promozione. È
massima, inoltre, la nostra disponibilità nei
confronti delle loro famiglie. In questo un
momento così difficile per
tutti, non ci tireremo di certo
indietro».

Sono parole di totale apertu-
ra quelle del preside della
scuola superiore frequentata
dalle due quindicenni coinvol-
te nel caso della morte di
Mirco Sacher. «Quando abbia-
mo saputo del fatto siamo
rimasti senza parole, incredu-
li. Abbiamo cercato di mante-
nere la vicenda nel riserbo
più assoluto, perché si tratta di due minorenni,
per tutelarle, e per aiutare il più possibile i
loro parenti. Alla fine, però la notizia si è
diffusa: gli allievi del nostro istituto hanno
capito che a confessare quello che pare essere
stato un omicidio sono state due loro compa-
gne». Le due vengono descritte come giovani
piuttosto esuberanti, vivaci, con un rendimen-

to che non è dei migliori. «Proprio la scorsa
settimana abbiamo inviato ai loro genitori una
lettera in cui li si invitava a un incontro per
cercare di migliorare la loro situazione. Una in
particolare, infatti, rischia l'anno, non solo per
i voti bassi ma anche per l'elevato numero di

assenze». Entrambe sono sot-
to il livello della sufficienza e
tutte e due non hanno buoni
giudizi in condotta. Una, per
problemi verificatisi all'inter-
no dell'istituto, era stata tem-
poraneamente sospesa. «So-
no cose che succedono ma la
scuola è qui per questo: per
aiutare nel recupero, per cer-
care di far maturare i ragazzi
in tutti i sensi». Il loro rappor-
to viene descritto come molto

forte, quasi elitario, tipico delle inseparabili
amiche del cuore. «Una delle due quindicenni
ha una situazione familiare che conta genitori
separati ma si tratta, ormai, purtroppo, di casi
più che frequenti. Il divorzio crea disagio,
certo, ma non genera per forza comportamenti
estremi nei figli».

P.T.
© riproduzione riservata

LA SCUOLA Ieri la notizia si è diffusa tra i compagni dell’istituto

Il preside: «Due ragazze difficili
ma siamo pronti a riaccoglierle»
«Sono esuberanti con rendimenti insufficenti e problemi di condotta»

TRIESTE - «Occorre pruden-
za: il puzzle è ancora tutto da
ricostruire. Emergono varie
contraddizioni e sarà soltanto
l’autopsia a rivelarci misure
importanti di verità». Dario
Grohmann, magistrato di lun-
go corso penale e procuratore
capo del Tribunale per i mino-
renni, conferma i molti lati
oscuri nel racconto delle due
quindicenni sulla morte di
Mirco Sacher. E avanza "per
certezze successive".

Procuratore Grohmann,
qual è il reato che avete
contestato alle ragazzine?

«Per ora non poteva che
essere omicidio volontario in
concorso, è chiaro. Si fonda
soprattutto sulla loro stessa
confessione».

Quale convincimento si è
fatto?

«Nessuno. Occorre prima
di tutto stabilire perché Mir-
co Sacher sia morto».

Potrebbe anche essere sta-
to un malore?

«Non è da escludere, ora
come ora».

Ma anche uno strangola-
mento, come dicono le ragaz-
ze. A proposito: pare che sul
corpo dell’uomo una prima
valutazione esterna non ab-
bia rilevato segni particolari
di violenza.

«In effetti».
Nemmeno sul collo? Qual-

che graffio?
«È stato riscontrato un ar-

rossamento, questo sì. Ma
occorre verificare, con l’au-
topsia, se sia o meno il segno
di uno strangolamento».

Restiamo all’ipotesi di una
colluttazione. Una ragazzina
presenta una ferita a un seno.

«È vero, tuttavia non lo
consideriamo in sé un elemen-
to determinante».

In che senso?
«Occorre stabilire se sia

compatibile con un’aggressio-
ne per finalità di violenza
sessuale. E anche per questo
serve l’autopsia, che sarà ese-
guita nei prossimi giorni: con-

trollare se sotto le unghie
dell’uomo vi siano tracce di
epidermide delle ragazze».

Cos’hanno raccontato le ra-
gazze alla Procura?

«Hanno confermato di aver-
lo ucciso e tutto il resto».

D’accordo, ma hanno chia-
rito gli aspetti tuttora oscuri?

«Non mancano le contraddi-

zioni in quanto hanno dichia-
rato, sia all’interno delle stes-
se confessioni messe a verba-
le che nel raffronto fra le
versioni dell’una e dell’altra.
Su questo, però, consentitemi
ancora un riserbo».

Mirco Sacher era noto a
queste ragazze, lo avete
riscontrato?

«È vero, conosceva soprat-
tutto una zia di una delle
quindicenni. E non era la
prima volta che si facevano
dare un passaggio da lui con
l’auto».

Ora la parola passa al giudi-
ce delle indagini preliminari:
in attesa dell’autopsia, voi
chiedete la conferma
dell’accusa?

«Sì, ma non vogliamo la
detenzione in carcere».

Perché?
«Non servirebbe chiuderle

in cella. Adesso si trovano al
Villaggio del fanciullo di Trie-
ste, l’unica struttura protetta
che abbiamo in regione. Per
noi va bene, in questa fase,
affidarle a una comunità, do-
ve oltretutto possono benefi-
ciare dei necessari supporti
psicologici. Sono ragazzine,
non dimentichiamolo».

E le esigenze di custodia?
«Quelle sul pericolo di fuga,

per cominciare, non si appli-
cano ai minorenni. L’inquina-
mento delle prove è un ri-
schio piuttosto flebile. Quan-
to alla possibilità che ripeta-
no un omicidio, francamente
non credo».

È possibile che l’imputazio-
ne sia derubricata in omici-
dio preterintenzionale, ossia
che lo abbiano ucciso senza
voler portare lo strangola-
mento alle estreme
conseguenze?

«Certo che è possibile, ma
all’inizio dell’indagine e con
gli elementi che abbiamo
adesso - confessione in primis
- occorreva partire dalla fatti-
specie più grave. Lo ripeto: il
quadro è tutto da costruire».

© riproduzione riservata

«Hanno sviluppato
un rapporto elitario,

forte, tipico di due
amiche del cuore»

Il procuratore capo del Tribunale dei minori, Grohmann: «Decisiva
l’autopsia. Comunque è vero che Sacher e le due 15enni si conoscevano»

L’ACCUSA
«Omicidio volontario

Ma per le due ragazze
non chiedo il carcere»

L’AFFIDO

«In questa fase
è bene che stiano
in una comunità
dove avranno
validi supporti
psicologici»

LA "PROVA"

«La ferita
sul seno?
Per ora non viene
considerata
un elemento
determinante»

Maurizio Bait
NOSTRO INVIATO

IL GIALLO
di Udine

PRIMO
PIANO

«Tante contraddizioni
in quelle confessioni»

�� 
SOPRALLUOGO La polizia entra a casa di Mirco Sacher

�� MAGISTRATO
Dario

Grohmann,
procuratore

capo del
Tribunale per i

minori a
Trieste.

«Troppe
contraddizioni

in quelle
confessioni»
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«Inusuale che
non ci siano
segni sul collo
della vittima»

IL FRATELLO DI SACHER
«Violentarle? Mirco

non sarebbe stato capace
di una tale vigliaccheria»

PRIMO
PIANO

IL RITROVAMENTO LA RICOSTRUZIONE
Gli investigatori potrebbero

riportare le due sul luogo
del delitto per un test di guida

La madre di una di loro è convinta: «Mia figlia non avrebbe potuto guidare, non è capace»
(Segue dalla prima pagina)

«È stata aiutata da qualcuno
più grande, non può essere
altrimenti». Resta da capire,
quindi, come le giovani abbia-
mo raggiunto l’area di servizio
di Limenella. Chi c’era con loro
su quella Fiat Punto di proprie-
tà di Sacher? Gli investigatori
potrebbero compiere una rico-
gnizione dei luoghi assieme alle
due ragazze e fare loro anche
una sorta di test di guida.

Sull’onestà e sulla correttezza
della vittima si esprime chiara-
mente il cugino, Luigi Sacher, di
Udine: «Per come lo conoscevo
io, Mirco non sarebbe mai stato
capace di fare una vigliaccheria
del genere - ha detto ieri - Non
me lo vedo proprio come stupra-
tore. Era tranquillo e riservato,
mai stato aggressivo. Per anni
ha curato amorevolmente la ma-
dre, fino alla morte, assistendo-
la in ogni sua necessità, senza
farle mancare nulla». A difen-
derlo non sono solo i suoi paren-
ti - tra cui la cugina Franca
Sacher, che lo descrive come un
uomo «buonissimo», un po’ inge-
nuo forse, e «rimasto ragazzo
nel cuore» - ma anche la stessa
nonna di una delle due quindi-
cenni. L’anziana, che viva a
Udine, conosceva la vittima da
almeno vent’anni e non crede
che quell’uomo possa aver tenta-
to di violentare la nipote. La
donna è disperata e soffre sia
per la morte dell’amico 66enne
che per il coinvolgimento della
giovane parente. Il padre di una
delle due adolescenti ha raggiun-
to ieri il Friuli per assistere la
figlia partendo dalla Toscana,
dove si trovava a casa di un
amico. Pure lui è sconvolto.

Difficile capire cosa sia real-
mente accaduto, al di là delle
testimonianze delle due adole-
scenti. Molti punti oscuri resta-
no infatti ancora da chiarire.
Determinante sarà l’esito
dell’autopsia, ritenuta passaggio
fondamentale anche dal difenso-
re d’ufficio di una delle due
minorenni. Fra gli accertamenti
previsti dagli inquirenti anche
verifiche sui cellulari delle due:
una di loro avrebbe riferito di
aver inserito la propria scheda
nel telefonino della vittima per-
ché il suo era scarico.

Le indagini sarebbero dirette
a distinguere le posizioni e le
responsabilità delle due ragazzi-
ne. Una di loro avrebbe avuto un
rapporto più familiare e una
frequentazione maggiore con la

vittima rispetto all'altra. Sacher
sarebbe stato solito fare molti
doni e favori a una in particolare
delle adolescenti.

Intanto cominciano a circola-
re tante voci, tutte smentite
categoricamente dagli investiga-
tori. Tra queste la più inquietan-
te parla di una possibile pianifi-
cazione, per sommi capi, orche-
strata da maggiorenni, finalizza-
ta a sottrarre alla vittima dei
beni e poi finita nel peggiore dei
modi. Con la morte "naturale"
del pensionato per infarto, come
inizialmente ipotizzato, più che
come conseguenza di un tentati-
vo di difesa. Sacher non soffriva
di malattie cardiovascolari ma
era stato sottoposto, in passato,
a un delicato intervento al pan-
creas, operazione riuscita ma
che lo aveva portato ad assume-
re dei farmaci per un lungo
periodo.

Paola Treppo
© riproduzione riservata

«Qualcuno le ha aiutate»

INDAGINI Investigatori in via Buttrio: il corpo è stato trovato da pochi minuti

«Inusuale». Così defi-
nisce l'assenza di se-
gni sul collo della vitti-
ma di quello che do-
vrebbe essere uno
strangolamento un
medico legale (un
esperto anatomopato-
logo, ha chiesto di ri-
manere anonimo) che
abbiamo contattato
per cercare di fare
luce sui dubbi sorti
dalle condizioni del ca-
davere di Mirco Sa-
cher. La situazione ap-
pare strana ad occhi
esperti. Da una prima
ipotesi, stando al rac-
conto delle ragazzine,
Sacher potrebbe esse-
re stato strozzato. Non
è detto, però, che sia
morto per soffocamen-
to. Il caso è inusuale
sì, ma non impossibi-
le. È plausibile, infat-
ti, che le due ragazze
abbiano afferrato l'uo-
mo al collo in maniera
non molto energica.
Senza un'intensità ta-
le, cioè, da lasciare
dei segni visibili. Il
decesso, a quel punto,
potrebbe essere avve-
nuto per un malore
che avrebbe colto l’uo-
mo a seguito dell'azio-
ne violenta. Possibile,
ad esempio, se la vitti-
ma era cardiopatica.
Ma si tratta di conget-
ture. Le certezze le
potrà dare solo l'autop-
sia che che verrà ese-
guirà oggi su delega
della Procura dei mi-
nori di Trieste. L'esa-
me anatomopatologi-
co potrà mettere in
luce lo stato preesi-
stente del soggetto.
Consentirà di chiarire
se avesse una fragilità
asfittica che potrebbe
aver "accelerato" il de-
cesso.

Il cadavere
del pensionato

Mirco Sacher
in via Buttrio,
alla periferia

di Udine, notato
da un passante

Con il Progetto per 
l’Italia “Crescere si può, si 

deve”, Confindustria propone un 
piano di rilancio  economico e sociale 
insieme ambizioso e realizzabile. Una 

tabella di marcia fino al 2018 che guarda 
all’interesse di tutti, puntando sull’economia reale. 

Le imprese sono pronte a fare la loro parte, a 
vantaggio dell’intero sistema paese. È un’occasione 
importante per ripensare un’Italia di nuovo prospera 

e padrona  del proprio destino, capace di 
contribuire a costruire un’Europa più forte e unita. 

Saranno questi i temi del Convegno di 
Confindustria Piccola Industria 

«Un'Italia Industriale in un'Europa 
più forte», che si terrà a Torino il 

12 e il 13 aprile, disponibile 
anche in diretta streaming dal 

sito www.confindustria.it 

Ogni giorno perdiamo 
un pezzo d’Italia e della 
nostra industria. Occorre 
riconquistare la crescita e rilanciare gli 
investimenti per ricreare fiducia negli italiani 
e restituire ai giovani un futuro.
Per far questo dobbiamo ripartire dalle 
fondamenta, cioè dalle nostre imprese, che mai
come ora hanno bisogno di un Paese che creda 
in loro e che le sostenga.
Servono scelte immediate, forti e coraggiose, 
soprattutto per il settore manifatturiero, vera 
colonna portante del Paese. La pubblica 
amministrazione deve alle nostre imprese 
circa 90 miliardi di euro (fonte 
Banca d’Italia): ne abbiamo 
bisogno subito e con
regole chiare, è il primo 
passo per ripartire.

TEMPO SCADUTO

NON C’È PIÙ TEMPO DA PERDERE.
PER L’ITALIA. 

PROGETTO CONFINDUSTRIA PER L’ITALIA

www.confindustria.it
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